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GIOIE SENZA SOLDI  
Oggi nelle nostre case c'è di 
tutto: divani soffici, poltrone 

rilassanti, riscaldamento e 

raffreddamento ad hoc, 
bibite fresche, frullati e 

gelati, torte e yogurt. E 

ancora: luci alte, medie e 

basse, tende automatizzate, 
tappeti persiani e passatoie, 

detergenti e profumo, 

shampoo speciali e creme 
per sole e contro sole. Ogni 

ben di Dio per abituare il 

corpo a star bene, a godere, 
ad allontanare da sé ogni disagio e fatica  

Oggi nelle nostre case c'è di tutto, eppure sovente manca la 

gioia. Perché? Perché le cose possono occupare il cuore 

dell'uomo, ma non lo possono riempire. Le cose da sole 
non bastano. La gioia nasce dal di dentro, non dal di fuori. Lo 

diceva già, con fine eleganza, il filosofo latino Lucio Anneo 

Seneca: "Desidero che non ti manchi mai la gioia, anzi, che ti 
nasca in casa. E nascerà, purché sia dentro di te. Le altre 

forme di contentezza non riempiono il cuore, sono esteriori 

e vane, a meno che tu non creda che uno sia allegro solo 

perché ride. È lo spirito che deve essere allegro ed ergersi 
pieno di fiducia al di sopra di ogni evento". 

Le cose, da sole, ripetiamo, non danno gioia; non solo, ma 

possono schiacciare l'uomo, ossessionarlo. Grazio Fiacco, 
altro scrittore latino, dimostrava fine intuizione quando 

notava che "Le ricchezze non fanno ricchi ma indaffarati". 

San Paolo, a sua volta, scriveva che la ricchezza provoca 
"tormenti" (I Tm 6, 10). Con tutto ciò - sia chiaro! - non 

intendiamo disprezzare la sicurezza economica: senza di 

essa è impossibile la gioia, né individuale né familiare. Non 

si è mai visto uno stomaco vuoto ridere! Ecco perché se 
vogliamo allargare la felicità, dobbiamo fare tutto il possibile 

per diminuire l'enorme povertà che grava sul mondo. 

Con ciò che abbiamo detto, non vogliamo neanche disprezzare 
il denaro. I soldi non sono lo sterco del diavolo! Santa Teresa 

d'Avila, con fine umorismo diceva: "Teresa da sola non può far 

niente; Teresa e la Grazia di Dio possono fare molto; ma 
Teresa, la Grazia di Dio e i soldi possono fare tutto!". Quando 

sottolineiamo che la gioia non ha radici nelle cose, vogliamo 

affermare che la soluzione dei problemi economici non è 

sufficiente perché arrivi la felicità. Al contrario, si può 
toccare la gioia, senza benessere. 

Il denaro ti può dare il letto più soffice del mondo, ma non il 

sonno; ti può permettere di acquistare le medicine più rare, 

ma non dà la salute; può permettere di comprare la cucina 
più amata dagli italiani, ma non dà l'appetito; può dare mille 

piaceri, ma non un etto di gioia! Alphonse de Lamartine 

aveva ragione: "Con tutto l'oro del mondo non si può 
comprare un battito del cuore, né un lampo di tenerezza". 

Il discorso sul rapporto denaro e gioia non finisce qui. 

Manca un tassello. Non abbiamo mai pensato che vi sono 

tante gioie che non hanno, per nulla, bisogno di soldi? 
Niente è più facile che portare qualche esempio: guardare 

un bambino che ride accarezzare chi ci ama, ritrovare un 

oggetto che avevamo smarrito, sentire lo squillo del 
telefono quando si è innamorati, ricevere i risultati di 

esami fatti all'ospedale, attestanti che non c'è da 

preoccuparsi per niente, svegliarsi dopo aver dormito bene, 
contemplare l'aurora..., venir a sapere che la squadra del 

cuore ha vinto, aprire la porta e vedersi di fronte il migliore 

amico...  

L'elenco potrebbe benissimo continuare. Grazie a Dio, nel 
mondo vi sono germi gratuiti di gioia sparsi ovunque. Chi è 

Uomo li trova e li assapora. Ce lo ricorda, con garbo e forza, 

il noto autore de "II Piccolo Prìncipe" Antoine de Saint-
Exupéry: "Io conosco un pianeta su cui c'è un certo Signor 

Chermisi; non ha mai respirato un fiore, non ha mai 

guardato una stella, non ha mai voluto bene a nessuno, 
non fa altro che addizioni tutto il giorno, e tutto il giorno 

ripete: io sono un uomo serioò. E si gonfia di orgoglio. 

Ma non è un uomo, è un fungo! (Pino Pellegrino) 

MA SANTA PAZIENZA ! 
La virtù della pazienza, oggi, non è di moda, ma 

proprio per questo più necessaria 
La pazienza è la virtù 

dei forti, tanto che i 
cinesi la considerano 

una delle più grandi 

virtù dell'essere umano. 

Da noi viene definita 
addirittura santa. Ma 

forse ai giorni nostri è 

la meno apprezzata, dal 
momento che viviamo 

in un mondo che va 

sempre di corsa, sommerso dallo stress e dalla frenesia più 
totale, con esigenze infinite, tanto che a volte ci sembra di 

viaggiare su un treno ad alta velocità, "sull'orlo di una crisi 

di nervi". Appena si soddisfa un bisogno o un desiderio, si 
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va subito alla ricerca di qualcosa d'altro. Si corre dietro ai 

soldi, al successo e al piacere, in una corsa senza fine. E 

sembra che questa tendenza voglia durare all'infinito, 
perché tutto ciò che l'uomo ricerca fa parte di un mondo 

illusorio e contingente. Si ha premura di raggiungere 

obiettivi e di risolvere i problemi al più presto, senza la 
necessaria calma per coltivare i propri pensieri, cosa 

considerata ormai solo una perdita di tempo. Nella nostra 

società, insomma, la virtù della pazienza non è proprio di 
moda, ma forse per questo più necessaria. E poi ci si 

accorge che la vita sì, corre, ma l'anima resta indietro. 

Ci vorrebbe perciò la pazienza di ascoltare e di tacere, di 

aspettare e di accettare le impreviste svolte della vita, 
comprese le situazioni non programmate. La cosa migliore 

da fare sarebbe imitare la pazienza del contadino e i ritmi 

della natura: chi vive a contatto con la terra e delle stagioni 
sa che nulla succede né prima né dopo il tempo stabilito. 

La stessa cosa accade in un cammino formativo, dove i 

ritmi di crescita di ogni essere umano possono essere tanto 
diversi ma devono comunque essere sempre rispettati. I 

ritmi della natura e la sua paziente e silenziosa azione sono 

il riflesso della santa pazienza di Dio, sempre saggio, 

misericordioso e provvidente. 
La pazienza è una medicina dell'anima e cammina insieme 

alla felicità. Conquistarla è dunque un'impresa eroica, ma 

necessaria. Sarà dunque cosa molto saggia approfittare 
delle prossime vacanze estive per ritrovare quell'equilibrio 

psico-fisico tanto necessario per vivere adeguatamente i 

rapporti interpersonali, frenare la propria aggressività e 

caricarsi di... tanta pazienza. (Fr. Mario Chiarapini da 
ñLasalliani in Italiaò - giugno 2017) 

IN BREVE 
 Giorno 29 aprile lôIstituto San Luigi ha organizzato 

per la classe prima primaria unôescursione naturalistica 

lungo il sentiero Piano Vetore allôinterno dellôarea ñAò del 

Parco dellôEtna. Il percorso, che si snoda lungo un sentiero 

di alto interesse naturalistico ad una quota di 1.900 mt sul 
mare sul versante sud del vulcano, è stato scelto perché 

fornisce numerose occasioni di ammirare e trattare diversi 

aspetti naturalistici e antropici caratteristici della nostra 
zona. Lôallegra comitiva, giunta di buon mattino sul Monte 

Nero degli Zappini (dal siciliano ñzappinoò, pino larice), si 

è mossa dallôingresso Demaniale di Piano Vetore 
(Nicolosi), uno dei più antichi percorsi del parco, per 

raggiungere dapprima la piccola bocca eruttiva 

dellôHornitos, poi la ñPietra cannoneò, cio¯ un ammasso 

lavico cavo, creatosi in seguito al raffreddamento della 
lava attorno ad un tronco. Proseguendo, i piccoli gitanti, 

aiutati dalle guide, hanno avuto la possibilità di immergersi 

nella natura osservando i piccoli segni lasciati dagli 
animali sul terreno, imparando a riconoscere i vari tipi di 

piante ed alberi presenti sul luogo e svolgendo giochi 

didattici in un boschetto. Dopo una breve pausa 

ristoratrice, ripreso il cammino, il gruppetto si è recato 
presso il Rifugio Santa Barbara dove i piccoli escursionisti 

hanno potuto osservare questa tipica struttura che offre 

riparo ai viandanti in caso di maltempo, ammirare una 
grotta vulcanica utilizzata in passato per raccogliere e 

conservare la neve che poi veniva trasportata a valle 

durante lôestate e svolgere alcune attivit¨ didattico-

ricreative. Ripartiti dal bivacco, sulla strada del ritorno che 
chiude ad anello il circuito, i bambini hanno visto un 

piccolo rifugio in pietra costruito dai pastori per ripararsi 

dalle piogge improvvise. Conclusa lôescursione, nel 
prosieguo della giornata, ci si è spostati con le auto di 

800m per raggiungere il Parco Avventura di Serra la Nave, 

famoso per i tipici pagliai che si trovano al suo interno, che 
ci ha ospitati per il pranzo nellôarea attrezzata fornita di 

tavoli e panche e dove i bambini hanno potuto giocare in 

un ampio piazzale in mezzo al verde. 

La giornata così organizzata si è rivelata non solo 
unôottima occasione per far acquisire ai bambini nuove 

conoscenze sullôambiente che li circonda attraverso 

lôesperienza concreta di un percorso immerso nella natura, 
ma anche un momento di socializzazione e aggregazione 

tra bambini e famiglie tantô¯ che, non paghi della lunga 

camminata, si è deciso di concludere piacevolmente la 
giornata con una buona granita al bar Russo di Santa 

Venerina. (Michela La Rosa) 

 ñCon il naso allôins½ò 

Giorno 2 maggio tutti con il naso allôins½ gli alunni delle 

classi II e III della nostra scuola secondaria di primo grado 
insieme agli alunni della classe III dellôIstituto Leonardo 

Da Vinci di Catania. Le tre classi infatti, accompagnate 

dagli insegnanti, si sono recate presso lôOsservatorio 
Astrofisico della cittadella universitaria di Catania per 

assistere ad una lezione di astronomia e per osservare 

lôattivit¨ solare in corso. Il professore universitario 
Salvatore Guglielmino ha introdotto gli alunni ai concetti 

base dellôastronomia gi¨ trattati in classe insieme 

allôinsegnante di scienze, ed ha proposto diverse immagini 

e brevi video realizzati con il telescopio che subito dopo gli 
alunni hanno avuto modo di osservare allôinterno della 

cupola di astronomia.  

Interessante vedere i nostri ragazzi cimentarsi 
temporaneamente nel ruolo di ñstudenti universitariò, 

seduti tra i banchi di una vera aula universitaria, esperienza 

nuova che precede i tempi per tanti di loro che concluso il 

secondo ciclo di istruzione secondaria, decideranno di 
continuare i propri studi.  

In seguito alla breve lezione teorica, gli alunni sono stati 

accompagnati alla cupola, dove ciascuno ha avuto modo di 
osservare da vicino il telescopio e ammirare la superficie 

solare con le macchie solari che la interessavano al 

momento dellôosservazione.  
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Una visita didattica divertente, ma soprattutto interessante 

e scientificamente preziosa! (Simona Trovato) 

 Sabato 6 maggio gli alunni di quarta  

con lôinsegnante e i genitori hanno preso parte alla gita che 

conclude lôanno scolastico. Il sole ha illuminato la nostra 

splendida giornata, trascorsa tra bellezze naturali e 
artistiche. Abbiamo iniziato visitando la più grande 

piantagione di papiro dôEuropa, una pianta usata sin 

dallôantichit¨ per realizzare i fogli di carta. In questôarea gli 
animaletti della fattoria come: oche, galline e faraone erano 

liberi di girare e di avvicinarsi ai visitatori, un piccolo 

stagno ospitava una famiglia di tartarughe, un cigno e 

parecchi pesci, un recinto era abitato da una coppia di 
pavoni e altri volatili. I bambini hanno visto come si 

realizzano dal fusto di un papiro le striscioline di carta che 

prima vengono messe in una soluzione di acqua e limone e 
poi disposte prima verticalmente e poi orizzontalmente su 

fogli, quindi pressati per far fuoriuscire lôacqua, cos³ da 

ottenere la carta. Gli stessi alunni hanno poi provato a 
realizzare il proprio foglio che hanno portato a casa per 

farlo asciugare tra pagine di giornale. Quindi i piccoli sono 

stati liberi di giocare sul prato e i grandi di chiacchierare, 

dopo il pranzo a sacco ci siamo recati sullôisoletta di 
Ortigia, dove abbiamo visto la fontana Aretusa e il 

magnifico Duomo. A questo punto ci siamo fermati a 

gustare uno squisito gelato artigianale e poi abbiamo fatto 
una bella camminata sul lungo mare. 

Per concludere ci siamo recati vicino al fiume Ciane dove 

un barcone ci aspettava per condurci fino alla foce e lungo 
lôAnapo, qui abbiamo visto parecchi uccelli con al seguito i 

loro piccoli, adagiati sullôacqua e una ricca vegetazione di 

canne e molti pesci che facevano capolino. Alle 18:00 

stanchi, ma euforici, siamo ritornati sullôautobus per 
rientrare ad Acireale. Grazie a tutti per la simpatia e la 

disponibilità. (Patrizia Di Maria) 

 Sabato 6 maggio gli alunni della 3° Primaria, 
accompagnati dai maestri Fr. Angelo Lonobile e Norma 

Giannì, dal loro grande amico maestro Salvo Re e dai 

genitori, hanno visitato Siracusa e Ortigia. 

La loro giornata è iniziata con la visita del Teatro Greco, 
tra i più imponenti e meglio conservati al mondo, e 

dellôadiacente area archeologica. Ĉ stato per¸ il famoso 

ñOrecchio di Dionigiò ad interessare maggiormente i 
bambini che, dopo aver ascoltato attentamente la 

spiegazione del loro maestro sulle leggende legate a questa 

grotta, hanno subito voluto verificarne la proprietà acustica 
lanciandosi in grida e cori! 

Risaliti sul pullman, gli alunni si sono recitati in visita al 

Santuario della Madonna delle Lacrime. Inutile nascondere 

la commozione di grandi e piccoli davanti alla miracolosa 
effige in gesso della Madonna, collocata al centro 

dellôaltare maggiore. 

Lôintera comitiva ha poi consumato il pranzo a sacco nel 
salone messo a disposizione dal Santuario stesso. Non è 

mancato il tempo per giocare a pallone e per godersi un poô 

di relax nel grande giardino. 
Quindi è stata la volta del Museo del Papiro, con le 

numerose teche contenenti papiri faraonici, copti e greci. 

Dopo la spiegazione della guida sulle antiche tecniche di 

manifattura del papiro, gli alunni hanno partecipato ad un 

laboratorio, che ha permesso loro di cimentarsi nella 

scrittura e nel disegno su papiro. 
Poi, attraversando a piedi il quartiere della Giudecca con i 

suoi vicoli suggestivi, la comitiva ha raggiunto la Fonte 

Aretusa, sullôisoletta di Ortigia; questa antichissima 
sorgente è resa ancora più affascinante dai papiri che 

crescono nella vasca che raccoglie lôacqua della sorgente. 

Gli alunni infine hanno visitato lôAcquario, diviso in settori 
in modo da ricostruire gli ambienti di origine dei pesci 

ospitati. È stato bellissimo per i bambini vedere da vicino i 

pesci tropicali con i loro colori vivacissimi. Giunta così 

lôora del rientro, alunni, maestri e genitori stanchi ma 
ampiamente soddisfatti hanno fatto ritorno ad Acireale. Il 

tempo ¯ proprio volato per lôallegra comitiva della terza!! 

(Cettina Spada) 
 Questôanno la classe quarta primaria ha realizzato 

un progetto sulle opere del pittore acese P.P. Vasta che si è 

articolato in vari momenti. 
1. I bambini hanno scritto al computer le notizie sul 

pittore e hanno caricato le immagini delle sue opere 

prese in esame. 

2. Il lavoro è stato assemblato dal prof. Davide Agostini 
e visionato dalla maestra Patrizia. 
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3. Gli alunni hanno studiato la loro parte e hanno 

imparato a illustrare unôimmagine. 

4. Hanno visitato la pinacoteca Zelantea che possiede 

alcune tele realizzate dal Vasta. 
5. Gli scolari con la prof. Daniela Puglisi, docente di 

storia dellôarte, hanno analizzato le opere studiate 

direttamente nelle chiese dove sono installate. 

6. Tutto il lavoro eseguito è stato esposto ai genitori 
durante una tavola rotonda tenutasi venerdì 12 maggio 

che si è conclusa con una merenda e con la consegna 

del powerpoint realizzato su CD. 

 Sabato 13 maggio gli alunni della classe seconda 

primaria, insieme alle loro famiglie e alla maestra Teresa 

Ferrata, si sono recati a Randazzo con la Circumetnea, la 

ferrovia a scartamento ridotto che circumnaviga lôEtna, 
mostrandola, tra trincee di lava e agrumeti in fiore, in tutti i 

suoi aspetti più peculiari. 

Lôesperienza ha avuto inizio alla Stazione di Giarre dove 
tutti i partecipanti si sono incontrati per prendere il treno. 

Ad aspettarli côera la ñlittorinaò, un piccolo treno un poô 

rumorosoéĈ stato come fare un salto nel passato, al tempo 

in cui i nostri nonni viaggiavano in treno per andare a 
trovare i parenti dellôentroterra siculoé La tratta offre 

panorami suggestivi; la lentezza del mezzo, così lontano 

dai nuovi treni ad alta velocità, permette di godere di 
paesaggi lavici indescrivibili che si alternano con 

meravigliose campagne, tra alberi di pistacchio e fichi 

dôindia. 
 Giunti a Randazzo, delizioso borgo medievale, i 

partecipanti, accompagnati da una guida turistica, hanno 

visitato il Museo dei Pupi e il Museo delle Scienze Naturali 

ñAngelo Prioloò. Questôultimo si ¯ rivelato di particolare 
interesse per i nostri alunni che sono rimasti colpiti 

dallôincredibile numero di animali imbalsamati esposti 

nelle sale del Museo. Esso, infatti, è articolato in quattro 
sezioni divise in sei sale dedicate alla fauna terrestre e 

marina, alla geologia e allôornitologia, che rappresenta il 

nucleo più esteso delle collezioni. 

 È seguita la visita del centro storico di Randazzo: il paese 
ha un fascino antico, reso ancora più particolare dal colore 

delle costruzioni, edificate con gli scuri blocchi lavici. Gli 

alunni hanno visitato la Cattedrale, la chiesa di S. Martino, 
il castello Svevo, la via degli Archi e si sono fermati a 

giocare nella piazza antistante il Palazzo Comunale. Dopo 

aver pranzato in un accogliente ristorante, nel pomeriggio i 
bambini hanno visitato la ñCasa della Musica e della 

Liuteriaò del maestro Giuseppe Severini.  Ĉ stata 

unôesperienza splendida ed inaspettata, un vero e proprio 

excursus nella storia della musica, capace di catapultare 
indietro nei secoli attraverso strumenti antichi, abilmente 

suonati e talvolta persino realizzati dal maestro Severini. 

Come il pifferaio magico, Severini è riuscito ad incantare 
adulti e bambini con un viaggio nel tempo, tra suoni 

inimmaginati e dimenticati, creando unôatmosfera magica 

di grande serenità ed armonia. 
  Dopo unôultima sosta al bar per lôimmancabile gelato, 

grandi e piccini sono risaliti sul treno per fare rientro a 

casa. Ĉ stata una bella giornata, vissuta allôinsegna 

dellôamicizia e della condivisione di esperienze ed 
emozioni; unôoccasione sicuramente formativa per i nostri 

piccoli alunni. 

 Noi alunni delle classi II e III secondaria di I grado 

dellôIstituto San Luigi, insieme ai ragazzi della III 

secondaria dellôIstituto Leonardo da Vinci, abbiamo 

partecipato, dal 10 al 14 maggio, a una gita di istruzione a 
Torino, accompagnati dagli insegnanti Antonella Il 

Grande, Anna Grasso Leanza e Don Giuseppe Pavone. 

Cinque giorni intensissimi. Fra scherzi, divertimenti e 

alcuni intoppi, il risultato è stato molto entusiasmante. 
Abbiamo visitato le molte attrazioni della città come la 

Mole Antonelliana, Palazzo Carignano, Palazzo Madama e 

la reggia di Venaria Piazza Castello, il Duomo, la Chiesa 
dedicata a Don Bosco, il Museo del Cinema, il Museo 

Egizio, il Museo dellôautomobile e le vie principali dove ci 

è stato possibile fare shopping sfrenato e acquistare 

souvenir. Oltre al centro di Torino, la Basilica di Superga e 
il Palazzo Medievale, noi alunni abbiamo avuto 

lôoccasione di pranzare nel Collegio San Giuseppe, una 

scuola dei Fratelli delle Scuole Cristiane. Abbiamo 
alloggiato a Nichelino, una piccola cittadina vicino a 

Torino. È stata una gita ricca di emozioni, che di sicuro 

rimarrà per tutta la vita nei ricordi di chi ha partecipato, 
con molta gioia e stupore, alla magnifica esperienza 
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istruttiva e divertente. È stata anche l'occasione per 

consolidare il sodalizio e lôamicizia tra gli alunni dei due 

Istituti. I Docenti accompagnatori sono stati molto 
simpatici e comprensivi. Già a tutti manca Torino! 

(Giorgia Branciforte e Martina Crispino)  

 Lo scorso mese di aprile, più precisamente il giorno 
26, la classe quinta, munita di bagagli, ombrelli e tanta 

voglia di divertirsi, si ¯ ritrovata allôAeroporto ñFontana 

Rossaò di Catania, per poter finalmente partire per la tanto 

attesa ed agognata gita di fine anno in Veneto. 
Lôallegra comitiva, composta da ben 90 persone, tra alunni 

e genitori, guidati dalle Maestre Rosaria ed Antonella, ha 

trascorso ben 5 giorni in quella bellissima regione, 
sfidando vento, freddo e pioggia a pi½ non possoé 

Ma le intemperie non sono riuscite a placare la sana voglia 

di divertimento con la quale i ragazzi ed i loro genitori 
hanno affrontato il viaggio, portando comunque il sole, 

dove in quei giorni imperversava un novello inverno. 

 Primo giorno, a bordo di un battello, la visita alle ville 

Palladiane situate lungo il fiume Brenta; nei giorni 
successivi, Venezia bellissima ma affollatissima, Murano, 

affascinante per lo spettacolo della lavorazione del vetro 

davanti al quale tutti sono rimasti incantati; poi Gardaland, 
dove anche gli adulti hanno provato lôebbrezza dei giochi e 

delle attrazioni di uno dei parchi più completi e divertenti 

dôEuropa. 
Quindi tappa a Verona, tutti da Romeo e Giulietta, per 

promettersi amore eterno e conoscere una città bellissima 

ed infine tappa a Padova, per visitare la magnifica basilica 

dedicata a S. Antonio.  
Alla fine, giorno 30 tutti a casa, stanchi, affaticati, 

influenzati ma tutti felici e contenti per aver vissuto giorni 

felici e sereni che sicuramente resteranno impressi nella 
mente dei ragazzi, protagonisti entusiasti del viaggio. 

Un grazie sentito da parte delle maestre a tutte le famiglie, 

per aver reso quei giorni assolutamente unici e carichi di 

bellissimi ricordi per tutti. (Rosaria Il Grande) 

 Il 25 maggio si è svolta la diciannovesima edizione 
delle Miniolimpiadi Sanluigine a cui hanno partecipato 

tutti gli alunni dellôistituto. 
A dare il ñViaò alla manifestazione ¯ stata la splendida 

voce di Fr. Angelo Lonobile che ha diretto ed animato per 

tutta la serata. 
Lôingresso trionfale dei ragazzi, delle bandiere e lôinno 

Nazionale cantato da tutti hanno suscitato grandi emozioni. 

A seguire, dopo i riti olimpici, la preghiera dello sportivo e 

il relativo giuramento dellôatleta, il direttore Fr. Celestino 

Rapuano ha proclamato lôapertura dei ñgiochiò. 

Gli alunni si sono cimentati in diverse discipline 
dellôatletica leggera (Arco, vortex, ostacoli, velocit¨, 

staffetta) con grande agonismo ed entusiasmo senza però 

perdere di vista alcuni dei principali scopi dello sport come 
il rispetto degli altri, lôamicizia e il divertimento. 

Le ñMiniolimpiadi 2017ò si sono concluse con la 

proclamazione della squadra vincente e relativi 

festeggiamenti. 
Nei giorni 17, 22 e 23 maggio la nostra scuola ha 

partecipato alla manifestazione ñScuole in sportò riservata 

agli istituti scolastici di ogni grado del Comune di Acireale 

che si è fatto promotore di tale iniziativa per favorire 

lôattivit¨ fisica e la socializzazione. 

Il programma di attività dedicato alla scuola primaria 

prevedeva un mix di Giochi sugli schemi motori di base, 
che ha rappresentato il culmine di un lavoro preparatorio e 

ludico: slalom, salto incrociato, salto sulla scala, gattonare 

nel tubo, lancio del Vortex. 
Il percorso motorio si è tenuto presso lo Stadio Tupparello 

di Acireale. La manifestazione è stata inclusiva e non 

competitiva. A vincere è stato il divertimento e ciascun 
alunno è stato premiato con una medaglia ricordo e un 

cappellino.  

Anche i nostri ragazzi della scuola secondaria hanno fatto 

la loro bella figura sia nel torneo di calcio che nella 
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competizione di atletica leggera ottenendo ottimi risultati. 

(Norma Giannì - Iano) 

  Il 30 maggio alle ore 18.30 i ragazzi della scuola 
secondaria hanno fatto il loro ingresso sul palco del teatro 

dellôIstituto San Luigi per presentare il musical 

ñHairsprayò.  
Baltimora 1962. Tracy Turnblad è una ragazza allegra ed 

ottimista che, malgrado sia un po' in carne, sogna di diventare 

Famosa e di partecipare al Corny Collins Show, un 
programma televisivo incentrato sulla danza. Così partecipa al 

provino ma, dopo essere stata presa in giro dall'ex reginetta 

Amber e dalle altre ragazze, viene scartata dalla perfida e 

razzista produttrice, Velma Von Tussle. Tracy, però, non si 
perde d'animo e durante una festa, ballando con dei ragazzi 

di colore, ancora emarginati dalla società, si Fa notare da 

Corny che la prende nel suo show. A notarla, inoltre, è anche 
l'affascinante Link, l'idolo delle ragazze, che si innamora di 

lei. Ma proprio adesso che il suo sogno si sta avverando, 

Tracy capisce che ci sono "sogni" più grandi, battaglie più 

importanti da combattere, e decide di rischiare tutto, anche 
di perdere l'amore, per creare davvero un mondo più giusto 

ed un avvenire di pace!  

Che il musical avrebbe ammaliato l'affollata platea lo si è 
capito dalle prime scene, intuendo che sarebbe stato un 

successo. La ñstanding ovationò finale ¯ stata il naturale 

coronamento dei numerosi e calorosi applausi. 

L'affascinante tema, le musiche con canti e balli, lo 
scorrimento delle scene con l'ottima organizzazione del 

"dietro le quinte", la superba bravura di tutti ha realizzato il 

successo. 
Lo spettacolo è stato diretto magistralmente dalla prof.ssa 

Anna Grasso Leanza collaborata dagli altri docenti che non 

hanno lesinato tempo, impegno e pazienza perché tutto 
riuscisse bene. 

Suggestiva la scenografia, grazie allôimpegno profuso dai 

scenografi e a seguire da tutti gli altri, dai tecnici delle luci 

e dellôaudio, dalla sarta che ha saputo realizzare costumi a 
dir poco stupendi e in perfetta sintonia con il periodo 

storico.  

Sprizzava contentezza la Coordinatrice prof.ssa Antonella 
Il Grande quando ha ringraziato tutta la "compagnia" 

esaltando, con le sue penetranti parole, la grandezza del 

messaggio proposto e la certezza che, quando ci sôimpegna 

a fondo in ciò che si crede, le cose riescono sempre 

ottimamente. (Iano) 

 Finalmente il momento tanto atteso è giunto.  
Lô1 giugno alle ore 18.30 i bambini della scuola 

dellôinfanzia e i ragazzi della scuola primaria si sono 

esibiti, nel cortile dellôIstituto, a chiusura dellôanno 
scolastico, con una spettacolare manifestazione. 

Questôanno, il tema scelto riguardava lo sport.  Si sa che 

esso esercita sui bambini una grande attrattiva e costituisce 

un ottimo mezzo formativo ed educativo. Praticare uno 
sport non solo fa bene a livello fisico ma aiuta il bambino 

ad apprendere valori come lôamicizia, la solidariet¨, il 

lavoro di squadra e la capacità di risolvere piccoli e grandi 

problemi e si sa pure come, al San Luigi, esso venga 
considerato e promozionato (la manifestazione delle 

Miniolimpiadi che abbiamo vissuto insieme lo scorso 25 

maggio, ne è chiara testimonianza).  
Ispirati quindi da questi pensieri, è stato proposto un breve 

momento di spettacolo con canti e coreografie a tema, 

momento che si è concluso con la premiazione e la 

consegna delle medaglie olimpiche di partecipazione agli 
alunni di tutte le classi. 

Spettacolo stupendo non solo per lôesecuzione di canti e 

danze, ma anche per i colori e i sapori delle pietanze a 
tema sportivo apparecchiati sulle numerose tavole 

imbandite e addobbate sapientemente per lôoccasione dalle 

mamme. Occhi, olfatto e palato di tutti potevano 
soddisfarsi con specialità varie. Molteplici ingredienti per 

una riuscitissima festa che, con lôinfaticabile impegno 

profuso da parte del Direttore, dei docenti, dei 

rappresentanti di classe, delle famiglie, ha coinvolto, 
emozionato, entusiasmato tutti gli alunni, come sempre 

protagonisti e cuore pulsante del ñSan Luigiò. (Iano) 

 Chiusura del Mese di Maggio 
Il 31 maggio abbiamo chiuso il Mese di Maggio 
bruciando i fioretti davanti alla Madonna. Alle ore 08:30 
ha avuto luogo la piccola cerimonia alla presenza degli 
alunni, degli insegnanti e dei genitori. Facciamo in modo 
di mettere in pratica ogni giorno gli atti di bontà compiuti 
durante tutto il Mese.  

 Qualche giorno fa ¯ salita in cielo lôanima benedetta 

del nonno di Gabriele Pagano, della classe 2^ secondaria, il 

signor Angelo Pagano. Ci uniamo al dolore della famiglia 

ed esprimiamo le nostre condoglianze. 
ñNon dobbiamo piangere i nostri fratelli che la chiamata 

del Signore ha tolto da questo mondo perché sappiamo che 

non sono perduti ma partiti prima di noi: ci hanno lasciati 
come viaggiatori, come navigatori per precederci. 


